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 Consiglio Regionale della Puglia


ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 

DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL 4 dicembre 2012

N.     124    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Reiezione proposta di legge di iniziativa popolare "Trattamento economico e previdenziale dei consiglieri regionali"

L’anno duemiladodici, il giorno quattro del mese di dicembre, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di 
Onofrio Introna

Vicepresidenti: 

Antonio Maniglio – Nicola Marmo

Consiglieri segretari:
Andrea Caroppo – Giuseppe Longo

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:
  Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
ALFARANO Giovanni; AMATI Fabiano; BELLOMO Davide; BLASI Sergio; BOCCARDI Michele; BUCCOLIERO Antonio; CAMPOREALE Antonio; CANONICO Nicola; CAPONE Loredana; CAROPPO Andrea; CASSANO Massimo; CERVELLERA Alfredo; CHIARELLI Gianfranco Giovanni; CONGEDO Saverio; CURTO Euprepio; DAMONE Francesco Maria Ciro; DE BIASI Francesco; DE GENNARO Gerardo; DE LEONARDIS Giovanni; DECARO Antonio; DI GIOIA Leonardo; DISABATO Angelo; EPIFANI Giovanni; FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare; GATTA Giacomo Diego; GENTILE Elena; GIANFREDA Aurelio Antonio; GRECO Salvatore; INTRONA Onofrio; IURLARO Pietro; LANZILOTTA Domenico; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; LOSAPPIO Michele; MANIGLIO Antonio; MARINO Leonardo; MARMO Nicola; MATARRELLI Antonio; MAZZA Patrizio; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MINERVINI Guglielmo; NEGRO Salvatore; NICASTRO Lorenzo; NUZZIELLO Anna; OGNISSANTI Francesco; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PASTORE Francesco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; ROMANO Giuseppe; SALA Arnaldo; SANNICANDRO Arcangelo; SCHIAVONE Orazio; STEFÀNO Dario; SURICO Giammarco; TARQUINIO Lucio Rosario Filippo; VADRUCCI Mario; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; ZULLO Ignazio.

Consiglieri assenti:
BARBA Antonio; BRIGANTE Giovanni; CARACCIOLO Filippo; LADDOMADA Francesco; LOSPINUSO Pietro; MARTI Roberto.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che primo argomento in discussione è la proposta di legge di iniziativa popolare "Trattamento economico e previdenziale dei consiglieri regionali", iscritta all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 16 aprile 1973, n. 9 (Partecipazione popolare all'attività normativa della Regione).
E’ data comunicazione dell’avvenuta presentazione di nota indirizzata alla Segreteria del Consiglio regionale, da parte del rappresentante del Comitato proponente, di richiesta di rinvio della discussione del provvedimento a dopo l’audizione che sarà tenuta nei prossimi giorni dalla Commissione per gli affari istituzionali. 

- O M I S S I S –

Il Signor Presidente rappresenta, altresì, la necessità che il Consiglio dichiari la propria disponibilità ad accogliere la richiesta pervenuta.

Seguono gli interventi dei Consiglieri Surico e De Leonardis.

- O M I S S I S –


Posta ai voti, la richiesta di rinvio della proposta di legge di iniziativa popolare ad altra seduta è respinta (con l’astensione del Presidente – sono assenti dall’Aula i consiglieri Bellomo e Mazzarano)

Segue la discussione generale. 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente, constatato che tutti gli articoli sono stati respinti, dichiara respinta la proposta di legge di iniziativa popolare "Trattamento economico e previdenziale dei consiglieri regionali", allegata alla presente deliberazione e di essa facente parte integrante.

  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


 (Onofrio Introna)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

                   (Silvana Vernola)

          IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

                   (Silvana Vernola)

Proposta di legge regionale di iniziativa popolare
"Trattamento economico e previdenziale dei Consiglieri regionali"

Art. 1
Riduzione del cinquanta per cento del trattamento economico dei consiglieri regionali

1. Il trattamento economico dei consiglieri di cui alla lett. a) dell'art. 53 della legge regionale 31 dicembre 2010, n. 19 è diminuito del cinquanta per cento. I riferimenti contenuti nella legislazione regionale a tali indennità si

intendono all'ammontare diminuito di cui al presente articolo.
(respinto all’unanimità con l’astensione del Presidente – è assente dall’Aula al momento del voto il cons. Bellomo)

Art. 2
Detrazione sulla diaria

1. La diaria di cui alla lett. a) dell'art. 53 della legge regionale 31 dicembre 2010, n. 19 non è corrisposta al consigliere che in un mese risulti assente, anche giustificato, ad oltre dieci delle sedute dei seguenti organi collegiali:

a) Consiglio Regionale

b) Giunta Regionale
c) Commissioni permanenti, speciali e d'inchiesta
d) Conferenza dei Presidenti dei gruppi consiliari
e) Organismi istituzionali identificati in apposita deliberazione dell'ufficio di presidenza del consiglio regionale.

f) Tutti gli organismi previsti dalla legislazione regionale vigente e dallo Statuto regionale.

2. Nel caso di riunioni del medesimo organo collegiale suddivise in più sedute nell'arco della stessa giornata, ciascun consigliere dovrà partecipare a tutte le sedute previste.

3. i Si considera presente il consigliere che, facendo parte di più organi collegiali, abbia partecipato nella giornata ad 'altra riunione degli organi collegiali di cui al comma 1 o si trovi in missione in rappresentanza del Consiglio regionale o della Giunta regionale.

(respinto all’unanimità con l’astensione del Presidente – è assente dall’Aula al momento del voto il cons. Bellomo)

Art. 3
Rimborso spese di trasporto

1. I rimborsi spese di trasporto di cui alla lett. a) dell'art. 53 della legge regionale 31 dicembre 2010, n. 19 spettano ai consiglieri per lo svolgimento di tutte le attività connesse all'esercizio del mandato presso la sede del consiglio regionale. Essi sono costituiti da un rimborso chilometrico per il percorso dal luogo di residenza dei consiglieri e corrisposti in base alla effettiva presenza, secondo criteri e modalità stabiliti con atto dell'ufficio di presidenza.

2. Nei casi in cui, al fine di raggiungere la sede del Consiglio regionale dalla propria residenza per lo svolgimento ,delle attività connesse all'esercizio del mandato, sia necessaria la percorrenza di strade su cui è previsto il pagamento del pedaggio, al consigliere regionale, in aggiunta ai rimborsi di cui al comma 1, spetta esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e debitamente documentate.

3. Il rimborso spese di trasporto, non spetta ai consiglieri che, in ragione della particolare funzione svolta, fruiscono in !via permanente di un'autovettura di servizio o di un'autovettura a guida libera di proprietà dell'Amministrazione regionale.

(respinto all’unanimità con l’astensione del Presidente – è assente dall’Aula al momento del voto il cons. Bellomo)

Art. 4
Modifiche all'art. 14 della legge regionale 27 giugno 2003, n. 8Il

1. Il comma 2 dell'art. 14 della legge regionale 27 giugno 2003, n. 8 è sostituito dal seguente:

"2. L'assicurazione copre gli infortuni che i Consiglieri regionali possono subire nel corso del mandato consiliare esclusivamente per cause connesse al loro esercizio."
2. Il comma 5 bis dell'art. 14 della legge regionale 27 giugno 2003, n. 8, inserito dalla l.r. 112005, art. 70, è abrogato.
(respinto all’unanimità con l’astensione del Presidente – è assente dall’Aula al momento del voto il cons. Bellomo)

Art. 5
Sostituzione art. 15 della legge regionale 27 Giugno 2003, n. 8

1. L'art. 15 della legge regionale 27 giugno 2003, n. 8 è sostituito dal seguente:

"Art.15 (Impedimento di mandato)

1. Ai consiglieri regionali sottoposti dalla Magistratura a misure cautelari tali da impedire l'effettivo esercizio del mandato, il trattamento economico omnicomprensivo dí cui alla lett. a) dell'art. 53 della legge regionale 31 dicembre 2010, n. 19 è sospeso per l'intero periodo d'impedimento.

2. Esclusivamente in caso di provvedimento definitivo di proscioglimento, ai consiglieri regionali è corrisposto l'intero ammontare dell'indennità di mandato spettante per il periodo d'impedimento."
3. Gli uffici competenti del Consiglio regionale effettuano verifiche entro il 30 gennaio di ogni anno sui singoli consiglieri per la constatazione dei carichi pendenti di cui al comma 1. Il Presidente del Consiglio comunica i risultati delle verifiche effettuate entro il 30 marzo, nella prima seduta utile del Consiglio regionale."
(respinto all’unanimità con l’astensione del Presidente – è assente dall’Aula al momento del voto il cons. Bellomo)

Art. 6
Abrogazione dell'istituto dell'assegno vitalizio regionale e dell'assegno di fine mandato

1. A partire dalla X legislatura regionale sono abrogati gli istituti dell'assegno vitalizio e dell'assegno di fine mandato di cui alla legge regionale 27 giugno 2003, n. 8.
2. Per i consiglieri regionali in carica nella IX legislatura o cessati dal mandato entro la IX legislatura si applicano le disposizioni inerenti l'assegno vitalizio e di fine mandato di cui alla legge regionale vigente in materia. I consiglieri in carica nella IX legislatura possono optare per la rinuncia dell'istituto dell'assegno vitalizio e dell'assegno di fine mandato di cui alla legge regionale 27 giugno 2003, n. 8.
3. Per i consiglieri regionali rieletti nella X legislatura o in legislature successive tale ulteriore esercizio del mandato non produce alcun ulteriore effetto giuridico ed economico rispetto al già maturato in ordine all'assegno vitalizio.
(respinto all’unanimità con l’astensione del Presidente – è assente dall’Aula al momento del voto il cons. Bellomo)


  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


 (Onofrio Introna)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

                   (Silvana Vernola)

          IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

                   (Silvana Vernola)
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